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INTERROGAZIONE UTILIZZO PALESTRE SCOLASTICHE

Premesso che:

relativamente alla ripresa dell’attività scolastica a settembre su forme, modalità e spazi, è 
in  corso  un  importante  dibattito  a  livello  nazionale.  Il  distanziamento  fisico  potrebbe 
prevedere il reperimento di spazi ulteriori anche fuori dagli edifici scolastici per garantire 
luoghi adeguati nei quali svolgere le attività didattiche.
E’  stata  ventilata  anche  l’ipotesi  secondo  la  quale  le  scuole  potrebbero  utilizzare 
le palestre come nuovi spazi dove collocare banchi e svolgere lezioni, andando dunque a 
penalizzare l’attività fisica degli studenti e delle studentesse, con l’educazione fisica che 
potrebbe infatti risentire della nuova organizzazione.

Aggiunto che 

 anche il CONI,  si è espresso sul tema: “Il ritorno tra i banchi creerà difficoltà complesse 
relative agli spazi e agli orari, con il rischio da un lato di sacrificare l’educazione fisica, 
materia che ha pari dignità con le altre e che deve essere adeguatamente considerata 
nella proposta organizzativa, dall’altro di mettere in ginocchio le realtà sportive legate 
soprattutto ai cosiddetti sport minori“.
Lo scenario appare proprio questo, con l’educazione fisica, o meglio, la lezione pratica, 
sacrificata in nome delle lezioni di altre discipline che secondo un modus pensandi 
generalizzato, hanno più dignità e godono di maggior rispetto nel panorama gerarchico 
delle materie scolastiche. Certamente si tratterebbe di una situazione straordinaria, ma è 
chiaro che se si guarda la questione da ogni angolazione, il piano per settembre, se da un 
lato potrebbe provare a restituire una forma di normalità alla scuola, dall’altro non potrà 
contemplare molti aspetti di quella stessa normalità ricercata.

Tenuto conto che 

Se quest’ipotesi trovasse riscontri concreti da un lato con l’uso delle palestre 
scolastiche potrebbe servire a risolvere un aspetto del problema rientro a scuola, 
dall’altro ne solleverebbe altri: sacrificare sia  l’ora di educazione fisica sia bloccare in 
modo irreversibile le attività delle società sportive locali che utilizzano da sempre quegli 
spazi  ma che in tali circostanze non potrebbero usufruirne.

Considerato che:



Le palestre scolastiche, come ha ricordato anche la Ministra Lucia Azzolina durante 
l’audizione in VII Commissione al Senato, continueranno ad essere utilizzate per l’attività 
sportiva pomeridiana. Resta infatti “ferma e garantita la competenza degli Enti locali nella 
concessione delle palestre scolastiche alle società sportive che facciano richiesta di 
utilizzarle al di fuori dell’orario delle lezioni, come è sempre avvenuto”. 

Aggiunto che 

Anche nelle Linee guida emanate in vista della ripresa di settembre, il cui testo è stato 
approvato da Regioni ed Enti Locali, si fa espressamente riferimento al punto in questione. 
“Resta ferma – si legge nel documento – la competenza degli Enti locali nella concessione 
delle palestre e di altri locali afferenti alle istituzioni scolastiche di competenza, al termine 
dell’orario scolastico, operate le opportune rilevazioni orarie e nel rispetto delle indicazioni 
recate dal Documento tecnico del CTS, purché, all’interno degli accordi con le associazioni 
concessionarie siano esplicitamente regolati gli obblighi di pulizia approfondita e 
igienizzazione scuola”. 

Ribadito che 

Il Ministero rassicura che le preoccupazioni in merito al possibile mancato utilizzo 
pomeridiano delle palestre sono destituite di fondamento.

Si interrogano il Sindaco e la giunta per sapere se: 

- Se le palestre scolastiche continueranno ad essere utilizzate dagli studenti e 
dalle studentesse per svolgere le lezioni di scienze motorie;

- Se sono in corso lavori di edilizia leggera che abbiano la finalità di determinare 
un uso diverso delle palestre scolastiche rispetto alla loro destinazione;

- Se si intende garantire l’utilizzo delle palestre scolastiche alle società sportive in 
orario  extrascolastico  anche  in  situazione  di  emergenza  che  prevede  il  
reperimento di ulteriori spazi per le attività didattiche delle scuole. 
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